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La circolare di Banca d’Italia 285/2013  stabilisce che gli organi con funzione di supervisione strategica e di gestione si 
sottopongano annualmente ad un processo di autovalutazione. 
 
La Banca, in ragione della sua appartenenza al Gruppo Bancario Cooperativo avente come capogruppo Cassa Centrale 
Banca Credito Cooperativo Italiano S.p.A., è tenuta al rispetto, oltre che delle disposizioni normative e regolamentari 
tempo per tempo vigenti, anche dei regolamenti adottati dal Consiglio di Amministrazione della Capogruppo. 
 
Il modello di governance adottato dalla Banca di Credito Cooperativo della Romagna Occidentale e dalle Banche Affiliate 
del Gruppo è il sistema tradizionale, basato sulla distinzione tra Consiglio di Amministrazione, con funzione di indirizzo 
e supervisione strategica nonché di gestione, delegata in parte al Comitato Esecutivo, e Collegio Sindacale, cui è attribuita 
la funzione di controllo e che vigila sull’osservanza delle disposizioni normative e statutarie, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile.  
Cassa Centrale Banca ha emanato un Modello per la composizione quali - quantitativa ottimale degli Organi sociali  delle 
Banche Affiliate, con lo scopo di individuare ex ante il profilo teorico  dei candidati alla carica di Consigliere di 
Amministrazione.  
Ha altresì emanato un  Regolamento  per l’Autovalutazione degli Organi  delle Banche Affiliate con l’obiettivo di regolare 
il processo di autovalutazione relativo sia alla composizione quali-quantitativa sia al funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione nel suo complesso.  
Come disciplinato in detto Regolamento il processo di autovalutazione  è condotto tenendo conto dei criteri indicati dalla 
normativa di tempo in tempo applicabile e riguarda gli Organi sociali nel loro complesso  ed il modo in cui il singolo 
Esponente contribuisce all’idoneità complessiva e al funzionamento del rispettivo Organo Sociale, è esteso a comitati 
endo-consiliari ove costituiti. 
E’ finalizzato a: 
- assicurare una verifica del corretto ed efficace funzionamento degli Organi Aziendali e della loro adeguata 

composizione; 
- garantire il rispetto sostanziale delle Disposizioni di Vigilanza e delle indicazioni della Banca Centrale Europea, oltre 

che delle finalità che esse intendono realizzare; 
- favorire l’aggiornamento dei regolamenti interni a presidio del funzionamento degli Organi Aziendali, in modo da 

assicurare la loro idoneità anche alla luce dei cambiamenti dovuti all’evoluzione dell’attività e del contesto operativo; 
- individuare i principali punti di debolezza, promuoverne la discussione all’interno degli Organi Aziendali e definire 

le azioni correttive da adottare; 
- rafforzare i rapporti di collaborazione e di fiducia tra i singoli componenti degli Organi Aziendali e tra la funzione di 

supervisione strategica e quella di gestione; 
- incoraggiare la partecipazione attiva dei singoli componenti, assicurando una piena consapevolezza dello specifico 

ruolo ricoperto da ognuno di essi e delle connesse responsabilità. 
 
Sulla scorta di quanto indicato in premessa il Consiglio di Amministrazione ha svolto la propria autovalutazione. 
 
OBIETTIVI DELLA RELAZIONE 
 
La presente Relazione si pone l’obiettivo di documentare il processo di autovalutazione condotto in relazione ai 
componenti del Consiglio di Amministrazione della Banca di Credito Cooperativo della Romagna Occidentale   nominati 
a detta carica nel corso dell’Assemblea del 1° luglio 2020 ed  ai componenti Esecutivi dello stesso. 
 
Il processo di autovalutazione deve essere effettuato con cadenza annuale.  
Il Consiglio di Amministrazione ha avviato tale processo, per  il secondo anno  di mandato,  con delibera del 25 gennaio 
2022, poichè nello scorso mese di dicembre vi sono state alcune riassegnazioni di incarichi a seguito delle dimissioni  da 
Vice Presidente del Consigliere Michele Martoni per la mancata concessione  del nulla osta all’incarico da parte del suo 
nuovo datore di lavoro. Ciò ha comportato oltre alla nomina di un nuovo Vice Presidente, la riassegnazione di incarichi 
nel Comitato Esecutivo e infine la riattribuzione dell’incarico all’Amministratore Indipendente e al suo Supplente. Si è 
pertanto ritenuto opportuno  avviare il processo solo dopo la nuova attribuzione di incarichi. 
 
Il processo di autovalutazione si è svolto in maniera conforme alle indicazioni contenute nel Regolamento del Processo 
di Autovalutazione degli Organi Sociali e nel Modello per la definizione della composizione quali - quantitativa ottimale 
dei Consigli di Amministrazione delle Banche Affiliate e nelle Disposizioni di Vigilanza emanate dalla Banca d’Italia che 
individuano le seguenti fasi del processo, di seguito partitamente riassunte: 

1) Fase istruttoria; 
2) Fase di elaborazione dei dati e delle informazioni raccolte; 



 

 

 

 

3) Fase di predisposizione degli esiti del processo; 
4) Fase di esame collegiale degli esiti, approvazione ed azioni correttive; 
5) Fase di verifica dello stato di attuazione delle iniziative in precedenza assunte. 

 
� ISTRUTTORIA 
La fase istruttoria riguarda la raccolta dei dati sulla base degli strumenti a disposizione. In particolare, per quanto concerne 
la composizione e la funzionalità dell’Organo nel suo complesso, la raccolta dei dati è avvenuta prevalentemente sulla 
base delle risposte fornite dai componenti l’Organo stesso  alle domande contenute nei seguenti questionari: 
 
1. Questionario di Autovalutazione del Consiglio di Amministrazione (funzionamento) 

Il questionario relativo al funzionamento del Consiglio di Amministrazione richiede da parte di ogni 
componente una valutazione delle caratteristiche dell’Organo nel suo complesso. Il questionario ha la seguente 
struttura: 
Quesiti relativi alle caratteristiche generali dell’Organo in riferimento al numero di componenti, ai tempi 
dedicati all’incarico, alla formalizzazione dei ruoli, all’esistenza di Comitati e alle competenze dei componenti 
in specifiche aree di attività. 
Funzionamento dell’Organo 
Funzionamento, con specifico riferimento alle riunioni consiliari: modalità di conduzione, frequenza, efficacia 
della dialettica interna, contributo dei comitati, gestione dei conflitti interni, ruolo degli amministratori 
indipendenti, esecutivi e non esecutivi, attività. 
Aree Tematiche 

 Supervisione strategica e gestione, riguardante l’adeguatezza dell’Organo nell’attività di analisi delle 
questioni aventi rilevanza strategica e nella valutazione del generale andamento della gestione. 

 Sistema dei Controlli Interni, Gestione dei Rischi e Risk Appetite Framework, concernente la capacità 
del Consiglio di Amministrazione di assicurare funzionalità ed efficacia del sistema dei controlli interni 
e di definire dei livelli di rischio ritenuti adeguati ("risk appetite”) e sostenibili ("risk tolerance") in 
relazione ai rischi cui la Banca risulta esposta. 

 Processo ICAAP, riguardante il livello di vigilanza esercitato dal Consiglio di Amministrazione sulla 
corretta applicazione del Processo ICAAP. 

 Gestione dei conflitti di interesse, relativo alla capacità dell’Organo di gestire le situazioni di potenziale 
conflitto d’interessi. 

 Sistema di deleghe e poteri, concernente l’azione di verifica da parte del Consiglio di Amministrazione 
dell’adeguatezza della struttura organizzativa e del sistema delle deleghe interne e della sua conformità 
a quanto previsto dallo Statuto e dalla normativa di settore. 

 Sistema di remunerazione e incentivazione, riguardante la verifica della coerenza del sistema di 
remunerazione/incentivazione del Consiglio di Amministrazione e della Direzione Generale con le 
linee guida emanate dalla Capogruppo e con la normativa vigente. 

 Sistemi informativo – contabili e sistema di revisione interna, attinente alla verifica dell’adeguatezza 
dei sistemi informativo – contabili, dell’affidabilità del piano di continuità operativa e della correttezza 
del sistema segnaletico di vigilanza. 

Valutazione generale 
Valutazione dei flussi di informazioni 
Formazione 
Autovalutazione del Comitato Esecutivo 

 
2. Questionario per l’Autovalutazione della composizione degli Organi Sociali 
 

Il Questionario per l’Autovalutazione della composizione degli Organi Sociali, comune ad Amministratori e 
Sindaci, richiede un giudizio da parte di ogni componente in merito ad aspetti che si riferiscono allo stesso 
soggetto compilante. Il questionario ha la seguente struttura: 
- Esperienza, riguardante la valutazione del corso di studi, le conoscenze teoriche e le precedenti esperienze 

pratiche (incarichi) dell’Esponente ed i requisiti di esperienza professionale posseduti dai Consiglieri 
esecutivi, non esecutivi e dal Presidente; 

- Onorabilità e Correttezza; 
- Indipendenza e Conflitti d’interesse, concernente il possesso dei requisiti di indipendenza, così come 

definita nello Statuto-tipo delle Banche Affiliate, e l’assenza di conflitti d’interesse (potenziali o effettivi) 
di natura personale, professionale, finanziaria, politica o non conforme al divieto di interlocking 



 

 

 

 

directorship; 
- Disponibilità di tempo 

 
 
I due questionari sono stati consegnati ai componenti dell’Organo quando  il Presidente  nella riunione consiliare del 25 
gennaio 2022 ne ha disposto la consegna, da parte della  segreteria,  per procedere poi, al ricevimento degli stessi 
compilati,  con la fase di elaborazione e raccolta dati ed  esame collegiale in una successiva riunione consiliare. 
 
La raccolta dei dati è avvenuta anche tramite la raccolta delle presenze del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato Esecutivo  e dei registri presenze formazione. 
 
� ELABORAZIONE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 
La fase di elaborazione e analisi dei dati raccolti ha compreso l’esame, anche in termini di completezza e coerenza, delle 
risposte fornite dagli Esponenti tramite i questionari, avendo riguardo alle due aree di valutazione (composizione e 
funzionamento) nonché delle informazioni relative a presenze del Consiglio, del Comitato Esecutivo e della Formazione. 
 
In esito alla verifica delle risposte fornite nei singoli questionari, sono state compilate delle “Tabelle di Sintesi” dalle 
quali è stato possibile evincere le competenze non solo del singolo Amministratore ma anche dell’intero Organo sociale, 
nonché la funzionalità di quest’ultimo così come rappresentata dai rispettivi componenti. È stato così possibile ricondurre 
tutte le informazioni presenti nei vari questionari ad una singola tabella finale.  
 
Sono state analizzate le risposte ai diversi profili di valutazione, producendo una prima sintesi degli esiti che esprime 
sinteticamente la situazione corrente. 
 
� PREDISPOSIZIONE DEGLI ESITI DEL PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE 
 
Sulla base dell’elaborazione dei dati e delle informazioni raccolte, il Presidente, ha elaborato la bozza di Relazione di 
Autovalutazione da sottoporre all’esame e successiva approvazione collegiale da parte dell’Organo stesso. 
 
� ESAME COLLEGIALE DEGLI ESITI, APPROVAZIONE ED AZIONI CORRETTIVE 
 
Nella riunione del 01/03/2022, il Presidente ha rappresentato al Consiglio di Amministrazione gli esiti del processo di 
autovalutazione la cui relazione è stata collegialmente esaminata, discussa e approvata dall’Organo. 
 
� VERIFICA DELLO STATO DELLE EVENTUALI PRECEDENTI AZIONI CORRETTIVE 
 
In occasione della medesima seduta consiliare, il Consiglio ha preso atto dell’assenza nella precedente Relazione di 
Autovalutazione di criticità rilevanti che richiedessero l’attuazione di specifiche e immediate azioni correttive.   
 
L’organo nel suo complesso presentava un’idoneità complessiva; il numero dei Consiglieri era stato ridotto a sette, 
riducendo nel contempo anche il numero di Consiglieri con maggior numero di mandati; nel CdA erano  presenti  soggetti 
che rappresentavano le principali categorie economiche di cui la base sociale si compone, nell’ottica di accrescere il 
livello di conoscenze e professionalità , era stato aumentato entro il massimo di due il numero  dei  libero professionisti 
(avvocati, commercialisti)  presenti in Consiglio; gli  eletti rappresentavano  il territorio della vallata storica di origine  e 
anche il comprensorio lughese oggetto di insediamento  di una succursale. 

 
 
SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE 
 
SOGGETTI COINVOLTI 
 
Nell’ambito dell’esercizio di autovalutazione sono intervenuti: 
 
- il Presidente del Consiglio di Amministrazione  che ha promosso l’avvio del processo e vigilato affinché esso fosse 

svolto nell’ambito e secondo le linee stabilite nel Regolamento e fosse caratterizzato da efficacia e coerenza rispetto 
alla complessità dei lavori e dei compiti del Consiglio; 

- i componenti del Consiglio di Amministrazione, che hanno individualmente fornito dati e informazioni e 



 

 

 

 

collegialmente esaminato e approvato la metodologia e il processo di autovalutazione e partecipato alla condivisione 
dei risultati, fino all’approvazione della presente relazione e del relativo piano delle azioni implementative; 

- la Segreteria Generale ha raccolto le risposte ai Questionari, elaborando i dati raccolti e producendo le tabelle di 
sintesi; 

- non si è ritenuto  di coinvolgere professionisti esterni. 
 
RISULTATI DEL PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE 
 
Composizione quantitativa del Consiglio di Amministrazione 
 
Con riferimento al profilo quantitativo, il Consiglio di Amministrazione risulta conforme alla composizione quantitativa 
ottimale come definita nello Statuto della Banca di Credito Cooperativo della Romagna Occidentale  e nel Modello. 
 
Il Consiglio di Amministrazione risulta composto di 7 Consiglieri, tra cui: 

� il Presidente, nella persona del Consigliere Luigi Cimatti;  
� il Vice Presidente , nella persona del Consigliere Dante Pirazzini (nominato nel corso della riunione consiliare 

del 14.12.2021 in sostituzione del dimissionario Michele Martoni); 
� l’Amministratori Indipendente, Raffaele Martelli, e l’Amministratore Indipendente supplente, Michele Martoni  

(nominati anch’essi, per riattribuzione di ruoli, il 14.12.2021); 
Il Comitato Esecutivo risulta composto da 3 Consiglieri: 

� il Presidente, nella persona del Consigliere Francesco Dal Monte;  
� il Vice Presidente, nella persona del Consigliere Andrea Turrini (nominato nel corso della riunione consiliare 

del 14.12.2021 in sostituzione di Dante Pirazzini che ricopre ora il ruolo di Vice Presidente del CdA); 
� il Consigliere  Franco Folli. 

 
Di seguito il dettaglio dei componenti del Consiglio di Amministrazione, con ruolo e data di nascita. 

 
Composizione qualitativa del Consiglio di Amministrazione 
Con riferimento al profilo qualitativo dei Consiglieri di Amministrazione e dell’Organo Sociale nel suo complesso, dai 
risultati delle valutazioni condotte tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione appaiono idonei allo svolgimento 
dell’incarico ed in possesso dei necessari requisiti di professionalità, onorabilità, competenza, correttezza e dedizione di 
tempo, prescritti dallo Statuto della  Banca di Credito Cooperativo della Romagna Occidentale e dal Modello per la 
definizione della composizione quali – quantitativa ottimale dei Consigli di Amministrazione delle Banche Affiliate.  
Ai fini della valutazione di idoneità per la carica ricoperta, i candidati hanno fornito una esauriente informativa sulle 
proprie caratteristiche personali e professionali, sulle proprie competenze, sulla propria esperienza pregressa legata al 
settore bancario e finanziario nonché sugli incarichi direttivi e di vertice ricoperti in settori diversi quale quello industriale, 
commerciale o professionale. 
 
Requisiti di professionalità e competenza 
Tutti i Consiglieri di Amministrazione hanno dichiarato: 

 di possedere i requisiti di professionalità di cui all’art. 1, D.M. 18 marzo 1998 n. 161 e dal “Modello”  
 con riguardo al Presidente e  ai componenti del Comitato Esecutivo: di possedere i più stringenti requisiti di 

professionalità previsti dal Modello per la definizione della composizione quali - quantitativa ottimale del 
Consiglio di Amministrazione.; 

 di possedere i requisiti di competenza richiesti per la carica; è stata infatti accertata la sussistenza in capo al 
Consiglio di Amministrazione delle aree di competenza e di conoscenza richieste dal Modello, anche in linea 

Nr. cognome nome carica data nascita 
1 Cimatti Luigi Presidente CdA 06/01/1956 
2 Pirazzini Dante Vice Presidente CdA 24/06/1950 
3 Dal Monte Francesco Presidente Comitato Esecutivo 25/03/1975 
4 Folli  Franco Consigliere esecutivo (membro C.E.) 23/04/1969 

5 Martelli Raffaele 
Consigliere non esecutivo – 
Amministratore Indipendente 25/11/1967 

6 Martoni Michele 
Consigliere non esecutivo – 
Amministratore Indipendente Supplente 11/03/1975 

7 Turrini Andrea 
Consigliere esecutivo – Vice Presidente 
Comitato Esecutivo 21/08/1972 



 

 

 

 

con gli orientamenti europei, al fine di assicurare un’adeguata composizione dell’organo in termini di 
competenza. 
 

Inoltre, i componenti il Consiglio di Amministrazione detengono un livello di conoscenza “Medio - Alto” o “Alto” in 
ciascuna delle aree di competenza ritenute necessarie ai fini dello svolgimento dell’incarico, come si evince dai risultati 
riportati in tabella. 
 

ESPERIENZA E COMPETENZA 

 Alta Medio-Alta Media 
Medio-
Bassa 

Bassa N/A 

(i) mercati finanziari 1 7 2    
(ii) regolamentazione nel settore bancario e 
finanziario 

3 6 1   
 

(iii) indirizzi e programmazione strategica 2 6 2    
(iv) assetti organizzativi e di governo societario 3 6 1    
(v) gestione dei rischi 3 6 1    
(vi) sistemi di controllo interno e altri 
meccanismi operativi 

3 6 1   
 

(vii) attività e prodotti bancari e finanziari 1 8 1    
(viii) informativa contabile e finanziaria 4 4 2    
    
 Tabella autovalutazione livelli di competenza. I dati riportati si riferiscono al numero di esponenti (Consiglieri e Sindaci) che ha 
indicato il livello di competenza indicato in colonna relativamente all’area di competenza indicata in riga. 

 
I Consiglieri di Amministrazione hanno peraltro già partecipato nel corso del primo anno di incarico alle attività formative 
fornite dalla Capogruppo e stanno partecipando alle attività formative programmate per il corrente, secondo anno di 
incarico, come illustrato di seguito, nella   sezione dedicata. 

 
Requisiti di onorabilità, onestà ed integrità 
Tutti i Consiglieri di Amministrazione hanno dichiarato:  

 di non ricadere in alcuna delle situazioni impeditive di cui all’art. 4, D.M. 18 marzo 1998 n. 161; 
 di possedere i requisiti di onorabilità di cui all’art. 5, D.M. 18 marzo 1998 n. 161; 
 di non ricadere in alcuna delle cause di sospensione di cui all’art. 6, D.M. 18 marzo 1998 n. 161; 
 di non essere assoggettato/a in via provvisoria ad una delle misure previste dall'articolo 10, comma 3, della 

legge 31 maggio 1965 n. 575, come sostituito dall'articolo 3 della legge 19 marzo 1990 n. 55, e successive 
modificazioni e integrazioni né di essere assoggettato/a a misure cautelari di tipo personale; 

 che non sussistono a proprio carico cause di ineleggibilità, incompatibilità o sospensione dalla carica previste 
dalla disciplina legislativa, regolamentare e statutaria vigente ovvero elaborate da Cassa Centrale Banca nella 
propria regolamentazione interna; 

 di possedere e rispettare i requisiti di professionalità, meritevolezza, competenza, correttezza e dedizione di 
tempo nonché, con le precisazioni di cui infra, gli specifici limiti al cumulo degli incarichi prescritti dalla 
disciplina legale, regolamentare e/o statutaria ovvero elaborati da Cassa Centrale Banca nella propria 
regolamentazione interna;   

 con specifico riferimento alle disposizioni di cui all’art. 36 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201 (convertito in L. 
n. 214 del 22/12/2011) in materia di interlocking directorates, tutti i Consiglieri di Amministrazione hanno 
dichiarato di non ricadere nelle ipotesi di incompatibilità obbligandosi ad aggiornare tempestivamente Cassa 
Centrale Banca nel caso dovessero intervenire variazioni alle informazioni rese in sede di nomina.   

 
Non sono peraltro emerse evidenze in capo ad alcuno dei componenti del Consiglio di Amministrazione di: 

� circostanze da cui risulti che il soggetto non è stato trasparente, aperto e collaborativo nei rapporti con 
qualsiasi Autorità Competente;  

� rifiuti, revoche, ritiri o cancellazioni di registrazioni, autorizzazioni, iscrizione o licenze a svolgere attività 
commerciali, imprenditoriali o professionali;  

� licenziamenti da impieghi precedenti o di qualsiasi destituzione da e/o interruzione di un ruolo fiduciario o 
situazioni analoghe, o le ragioni di una richiesta di dimissioni dalla posizione ricoperta; 

� interdizione, da parte di qualsivoglia Autorità Competente, di agire in qualità di componente di un Consiglio 
di Amministrazione;  



 

 

 

 

� più in generale, non conformità della condotta a criteri di ragionevolezza. 
 
Requisiti di indipendenza, assenza di conflitti di interesse e indipendenza di giudizio  
Tutti i Consiglieri appaiono in grado di agire con “indipendenza di giudizio” e dunque di adottare decisioni e giudizi 
ragionevoli, oggettivi e indipendenti nell’esercizio delle proprie funzioni e responsabilità. 
In particolare tutti i Consiglieri, fra cui  l’Amministratore Indipendente e il suo Sostituto,  hanno dichiarato di possedere 
i requisiti di indipendenza ex art. 34.4 dello Statuto. 
Inoltre, tutti i Consiglieri hanno dichiarato di non aver avuto negli ultimi 5 anni rapporti professionali o commerciali (in 
privato o sotto forma di società) con la Banca, le sue controllate o le Banche Affiliate. 
I Consiglieri non detengono, per conto proprio e/o di soggetti collegati, interessi finanziari, non finanziari, personali o di 
altra natura, in corso o pregressi, nei confronti della Banca e della Capogruppo, ovvero dei membri degli organi sociali e 
degli esponenti dell’alta direzione di tali enti, tali da comprometterne l’indipendenza di giudizio o comunque idonei a 
generare conflitti di interesse anche solo potenziale in capo all’esponente. 
 
Per quanto riguarda le situazioni di conflitto di interesse (potenziali o effettivi) di natura finanziaria (rispetto ad eventuali 
esposizioni nei confronti della Banca o del Gruppo Bancario Cooperativo) (quesito 5d1 del Questionario per 
l’Autovalutazione della composizione degli Organi Sociali) sono state prese in considerazione le schede di dettaglio 
rilasciate dal Servizio Crediti dalla Banca e in un caso della Capogruppo Cassa Centrale Banca, riportanti le esposizioni 
al 31.12.2021 nei confronti del singolo esponente (Consiglieri e Sindaci)  e dei soggetti  ad esso collegati. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha visionato  nel dettaglio  tali schede , che vengono conservate  quale Allegato al Libro 
Verbali della riunione consiliare, e con la  delibera assunta il  01/03/2022   ha verificato che, in tutti i casi evidenziati:  
- si tratta  di linee di credito in bonis 
- non vi è nessuna misura di concessione (forbearnance) 
- gli affidamenti sono a condizioni remunerative per la Banca che rispecchiano le condizioni di mercato per operazioni 

simili 
- non risultano forme di deterioramento delle esposizioni. 
Ai fini della mitigazione del rischio di conflitto di interesse  le operazioni in esame e più in generale tutte quelle che 
vedono applicato l’art. 2391 del Codice Civile sono oggetto di monitoraggio e  di rendicontazione periodica, così come 
disciplinato  nel “Regolamento  in materia di conflitti di interesse”   
 
Sotto altro profilo, risulta che nessun Consigliere né alcuno dei soggetti collegati ricopre ovvero ha ricoperto nei due anni 
precedenti una carica politica. 

 
Diversificazione della composizione del Consiglio di Amministrazione  
Il Modello per la definizione della composizione quali - quantitativa ottimale dei Consigli di Amministrazione delle 
Banche Affiliate prevede che in seno al Consiglio di Amministrazione sia assicurata la più ampia diversità in termini di 
percorso formativo e professionale, genere ed età (oltre che di provenienza geografica), e ciò per acquisire opinioni ed 
esperienze diversificate e per agevolare opinioni indipendenti e procedure decisionali ragionevoli.  
A tal riguardo, dall’analisi condotta è emerso un adeguato profilo di rappresentatività relativo agli aspetti sopra citati; in 
particolare dall’analisi dei questionari è emerso che: 

- la composizione del Consiglio di Amministrazione è diversificata in termini di percorso formativo e 
professionale nonché di età anagrafica, oltre che di provenienza geografica,  dei Consiglieri e ciò per acquisire 
opinioni ed esperienze diversificate e per agevolare opinioni e procedure decisionali indipendenti; 
il Consiglio di amministrazione si riconosce rappresentativo, nella sua composizione, della base sociale della 
Banca sia come componenti professionale che come provenienza dai territori di competenza; 

- l’età media dei consiglieri è di 54,5 anni; 
- l’anzianità di carica è percepita come un valore di efficacia nel lavoro, ed è adeguatamente diversificata;  
- in relazione al profilo della diversità di genere, dopo l’ultimo  rinnovo cariche,  nessun Consigliere appartiene 

al genere meno rappresentato.  In proposito il Consiglio di Amministrazione, nella riunione consiliare del 14 
luglio 2020  in sede della verifica dei requisiti dei componenti gli organi sociali eletti il 1° luglio 2020, ha 
convenuto che in occasione della  composizione della lista dei candidati Amministratori per il  prossimo 
rinnovo cariche previsto per il 2023 sarà  valutato un riequilibrio fra i generi.  E’ inoltre consapevole delle 
recenti  disposizioni normative in tema di quote di genere che dovranno essere rispettate. 
 

Disponibilità di tempo e limite al numero dei mandati 
La Banca ha definito la disponibilità di tempo annuale necessaria per i diversi ruoli:  

 n. 45 riunioni del Consiglio di Amministrazione all’anno, con una durata media, di circa 5 ore  comprendenti il 



 

 

 

 

tempo necessario per la preparazione delle riunioni tenuto conto della molteplicità degli argomenti da esaminare 
e del volume della documentazione a supporto, nonché del tempo di trasferimento dal domicilio alla sede delle 
riunioni, fermo restando il diritto degli esponenti alla partecipazione alle riunioni a mezzo strumenti di 
collegamento audio – video; 

 n. 24 riunioni del Comitato Esecutivo al quale sono attualmente attribuite deleghe limitate in materia di erogazione 
del credito, credito anomalo e di spesa, con una durata media di circa 3 ore, comprendenti il tempo necessario per 
la preparazione delle riunioni e i trasferimenti dal domicilio alla sede delle riunioni, fermo restando il diritto degli 
esponenti alla partecipazione alle riunioni a mezzo strumenti di collegamento audio – video. 

Dall’analisi dei dati relativi alle riunioni consiliari, prendendo come periodo di analisi quello intercorrente dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2021, emerge che gli Amministratori hanno partecipato a tutte le nr. 36 riunioni consiliari svoltesi 
nell’anno 2021, con un nr. complessivo di assenze giustificate, pari a  15, corrispondenti ad una percentuale del 5,9%. 
Gli Amministratori membri del Comitato Esecutivo hanno partecipato a tutte le 14 riunioni tenutesi nello stesso periodo, 
senza registrare assenze.  
Dalla disamina dei questionari compilati dai Consiglieri di Amministrazione risulta che tutti gli esponenti sono informati 
dell’impegno in termini di tempo presumibilmente richiesto per lo svolgimento dei propri compiti ed hanno confermato 
di essere in grado di dedicare la quantità di tempo prevista dal ruolo ricoperto, indicando una disponibilità di tempo 
adeguata.  
Gli esiti dell’analisi valutativa evidenziano che tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione appaiono in grado di 
dedicare tempo sufficiente per adempiere alle proprie funzioni e responsabilità e rispettano il limite di incarichi 
eventualmente applicabili.  
Ai fini di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione ha valutato: 

- il numero di riunioni previste per il Consiglio di Amministrazione, nonché le attività preparatorie e il tempo da 
dedicare alle attività formative; 

- la natura delle singole posizioni specifiche e le responsabilità conseguenti all’assunzione della carica,   
- il numero di incarichi di amministratore detenuti simultaneamente da ciascun componente;  
- la dimensione, la natura, l’ampiezza e la complessità delle attività dell’entità presso cui ciascun componente 

detiene una carica.  
 
Funzionamento del Consiglio di Amministrazione 
 
L’Autovalutazione del funzionamento del Consiglio è stata condotta attraverso la raccolta delle risposte fornite dagli 
Amministratori a nr. 81 domande contenute in un apposito questionario e suddivise nelle seguenti sezioni: 

� Domande generali e introduttive 
� Domande sul funzionamento 
� Domande sulla supervisione strategica e gestione 
� Domande sul sistema dei controlli interni, sulla gestione dei rischi e sul Risk Appetite Framework 
� Domande sul processo ICAAP, sulla gestione dei conflitti di interesse e sui sistemi di deleghe, sui sistemi di 

remunerazione e sui sistemi informativo-contabili 
� Valutazione generale 
� Valutazione dei flussi di informazioni 

 
Le domande prevedevano risposte chiuse con le seguenti opzioni: SI/NO, Adeguato/Non-Adeguato ovvero Basso/Medio-
basso/Medio-alto/Alto, nonché, per tutte le domande, la possibilità di rispondere Non-Applicabile. 
 
Ad ogni risposta è stato collegato un valore, come riportato in tabella, sulla base del quale è stato poi calcolato il punteggio 
medio assegnato dai Consiglieri ad ogni risposta, escludendo dal conteggio gli esponenti che eventualmente non avessero 
risposto a tale domanda. 
 

Scala di valutazione Valore 
Non applicabile  0 

  
No/Non adeguato 1 

Si/Adeguato 4 
  

Basso 1 
Medio-basso  2 
Medio-alto  3 



 

 

 

 

Alto  4 
 

Funzionamento dell’Organo 
 
Il giudizio espresso dai Consiglieri in relazione al funzionamento del Consiglio di Amministrazione risulta largamente 
positivo: 
 

 
 
Sulla base delle risposte fornite dai Consiglieri al primo set di domande presenti nel questionario, emerge che tutti i 
componenti hanno partecipato all’Autovalutazione ritengono che il numero, le competenze e l’autonomia e autorevolezza 
dei componenti siano adeguate. 

 
Funzionamento 
 
Le domande relative al funzionamento del Consiglio di Amministrazione hanno raccolto risposte ampiamente positive da 
parte degli Amministratori. 
 
I Consiglieri esprimono in generale un giudizio medio-alto/alto; ritengono  che le riunioni siano adeguate in termini di 
frequenza e durata delle stesse nonché di presenza e partecipazioni da parte dei consiglieri,  positivo il  giudizio espresso 
sull’operato del Presidente e anche il clima generale e la trasparenza del dibattito che caratterizzano le sedute del CdA. 
Sono ritenuti  adeguati  l’ordine del giorno, la documentazione informativa e la verbalizzazione delle riunioni. 
 
 

1 0 0 0 2 5 3,7

2 0 0 0 2 5 3,7

3 0 0 7 4,0

4 0 0 0 1 6 3,9

5 7 0 0 #DIV/0!

6 0 0 7 4,0

7 0 0 0 3 4 3,6

0 0 0 1 6 3,9

0 0 0 4 3 3,4

0 0 0 1 6 3,9

0 0 0 1 6 3,9

0 0 0 3 4 3,6

0 0 0 1 6 3,9

0 0 0 1 6 3,9

0 0 0 1 6 3,9

9 0 0 0 1 6 3,9

Basso / No / 
Non adeguato

Medio-
basso

Medio-
alto

Alto / Sì / 
Adeguat

o

Media valori 
delle risposte

La Banca organizza adeguate iniziative di aggiornamento professionale e formazione 
dedicate al Consiglio di Amministrazione?

Il numero dei component i del Consiglio di Amministrazione è adeguato alla dimensione e 
alla complessità dell'assetto organizzativo della Banca, consentendo di svolgere 
adeguatamente le funzioni di v igilanza e cont rollo a esso spettanti con riferimento all’intera 
operat ività aziendale?

Quesito

I l Consiglio di Amminist razione ha ist ituito Comitati endoconsiliari aventi funzioni proposit ive 
e consult ive?

Le competenze e la preparazione professionale degli Amministratori sono in linea con i 
compit i e le funzioni proprie del Consiglio di Amministrazione?

I ruoli e le responsabilità del Consiglio di Amministrazione e dei suoi component i (Presidente, 
eventuali Comitati endoconsiliari, Amministratori Indipendenti) sono puntualmente definite 

•mercati finanziari

 •regolamentazione nel settore bancario e finanziario

 •indirizzi e programmazione strategica

 •asset t i organizzativi e di governo societario

Non 
Applicabile

8

Segnalare il livello medio di competenza del CdA nelle seguenti aree:

Il tempo dedicato all'incarico è stato adeguato alle responsabilità at tribuite agli 
Amministratori?
Il Consiglio di Amminist razione ha ist ituito al suo interno un Comitato Esecutivo ai sensi 
dell’art. 44 dello Stat uto?
Se la risposta alla domanda precedente è affermativa: si rit iene che sia assicurato un 
efficace dialogo tra il Comitato Esecutivo e il Consiglio di Amministrazione in merito 
all’andamento della gestione?

 •gestione dei rischi

 •sistemi di cont rollo interno e altri meccanismi operativi

 •att ività e prodotti bancari e finanziari

•informat iva contabile e finanziaria



 

 

 

 

 
 

10 0 0 7 4,0

11 0 0 7 4,0

12 0 0 0 1 6 3,9

13 0 0 7 4,0

14 0 0 7 4,0

15 7 0 0 #DIV/0!

16 0 0 0 2 5 3,7

17 0 0 0 1 6 3,9

18 0 0 0 1 6 3,9

19 0 0 0 1 6 3,9

20 0 0 0 1 6 3,9

21 0 0 0 0 7 4,0

22 0 0 0 0 7 4,0

23 0 0 0 1 6 3,9

24 0 0 0 0 7 4,0

25 0 0 0 2 5 3,7

26 0 0 0 4 3 3,4

27 0 0 1 1 5 3,6

28 0 0 7 4,0

29 0 0 0 1 6 3,9

30 0 0 0 2 5 3,7

31 0 0 0 1 6 3,9

32 0 0 0 3 4 3,6

33 0 0 0 1 6 3,9

34 0 0 0 0 7 4,0

35 0 0 7 4,0

36 0 0 0 1 6 3,9

Non 
Applicabile

Basso / No / 
Non adeguato

Medio-
basso

Medio-
alto

Alto / Sì / 
Adeguat

o

Media valori 
delle risposte

1.1.Autovalutazione del funzionamento del Consiglio di Amministrazione

2.1.1 Funzionamento

Quesito

Le modalità di convocazione e il funzionamento delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione (e dei Comitati interni) seguono un iter definito e formalizzato in apposito 
Regolamento?

Sono previste modalità alternative per la tenuta delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione (es. teleconferenza)?

Se la risposta alla domanda precedente è affermativa: tali modalità consentono di poter 
ident ificare tutt i i partecipanti? Consentono a questi ult imi di seguire in tempo reale la 
discussione ed intervenire nella trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, nonché 
visionare, ricevere e t rattare la documentazione oggetto di analisi?

Il Consiglio di Amminist razione si è riunito secondo il numero delle riunioni programmat e per 
l’esercizio in corso?

Il Consiglio di Amminist razione si è riunito in base alle convocazioni stabilite dal Presidente o 
su richiesta dell’Amministratore Delegato, della maggioranza dei Consiglieri o del Collegio 
Sindacale?

Gli Amministratori indipendenti si sono riunit i almeno una volta l'anno in assenza degli alt ri 
Amministratori?

In che misura si rit iene che le riunioni del Consiglio di Amministrazione siano state svolt e in 
modo efficiente/ adeguato affrontando in modo prioritario le problemat iche più 
significative?

Nel programmare le att ività di verifica e nello st ilare, conseguentemente, l’ordine del giorno 
delle riunioni previste, viene data dal Presidente priorità agli argomenti e alle verifiche di 
maggiore rilevanza e in part icolare a quelle di importanza strategica, considerando di 
tempo in tempo le att ività della Banca?
Il dibatt ito consiliare è tale da favorire una proficua dialett ica e interazione tra componenti, 
consentendo che le decisioni siano assunte all’esito di adeguati approfondimenti?

Il Presidente svolge al meglio il suo ruolo di garante del dibatt ito consiliare, favorendo la 
neut ralità del dibatt ito consiliare?

Il Presidente si assicura dell’adeguatezza delle informazioni correlate con i temi all’ordine del 
giorno?

Il Presidente facilita un efficace confronto con il Collegio Sindacale al fine di consentire al 
Consiglio di Amminist razione di intervenire tempestivamente nelle aree che presentano 
carenza e/o irregolarità?

I consiglieri non esecutivi sono compartecipi delle decisioni assunte?

Come giudica il suo coinvolgimento nel dibatt ito consiliare? Rit iene di fornire un contributo 
effet tivo all’assunzione delle decisioni?

Come giudica il coinvolgimento dei singoli componenti nel dibatt ito consiliare? Rit iene 
forniscano un cont ributo effett ivo all’assunzione delle decisioni?
Gli Amministratori e i Sindaci ricevono dal Presidente del Consiglio di Amministrazione la 
convocazione, l'ordine del giorno e la documentazione a supporto delle delibere con un 
certo anticipo in modo da organizzare la propria agenda e in modo tale da potersi 
preparare sugli argoment i?

Il Consiglio di Amminist razione ha nominato tra i propri componenti, o nell'ambito di una 
delle funzioni aziendali, un segretario incaricato di compilare i verbali delle adunanze del 
Consiglio?

Il Presidente assicura che alle materie di rilevanza st rategica venga dedicato tut to il tempo 
necessario nel corso delle riunioni del Consiglio?

I consiglieri esecutivi riferiscono al Consiglio di Amministrazione sull’att ività svolta in modo 
esaust ivo?

Le verbalizzazioni delle riunioni sono precise, esaustive e fedeli rispetto all’apporto del singolo 
componente e all’andamento dei lavori del Consiglio di Amminist razione, consentendo di 
evincere chiaramente il processo delle verifiche effettuate e le azioni suggerite per 
rimuovere eventuali crit icità rilevate, e tempestive rispet to alla data di tenuta della 
riunione?

Ove presente, l’ist ituzione dei Comitati consente di favorire l’assunzione di decisioni in settori 
di part icolare sensibilità?

Rit iene sussista un adeguato dialogo tra il Consiglio di Amministrazione e i Comitati?

Il Consiglio di Amminist razione ha adottato, modificato ed aggiornato il modello 
organizzativo 231, idoneo a prevenire i reat i e gli illecit i amminist rativi richiamati dal decreto 
D.lgs. n. 231/2001?
Il Consiglio di Amminist razione ha ist ituito corsi di formazione e/o aggiornamento adeguat i in 
relazione alle tematiche ogget to del dibatt ito consiliare?

In che misura il Consiglio di Amministrazione rit iene di essere stato in grado di trattare 
costrutt ivamente i conflit t i interni che possono essere nat i durante il funzionamento del 
Consiglio stesso?

I component i del Consiglio di Amministrazione comunicano prontamente informazioni o 
notizie (interne e/o esterne) che possono influenzare la gestione e l'operatività della Banca?

I component i del Consiglio di Amministrazione hanno sempre agit o in modo da tutelare la 
società senza divulgare informazioni riservate (sensibili) di cui siano a conoscenza per il ruolo 
che ricoprono?



 

 

 

 

Supervisione strategica e gestione 
 
Come si evince dalle risposte riportate in tabella, i Consiglieri ritengono che il  Consiglio di Amministrazione risulta in 
grado di comprendere le attività della Banca su base complessiva, ivi compresi i rischi principali. Più in particolare, i 
Consiglieri di Amministrazione appaiono in grado di adottare decisioni appropriate su base complessiva tenendo conto 
del modello di business, della propensione al rischio, della strategia e dei mercati in cui opera la Banca. 
 

 
 
 
Processo ICAAP, gestione dei conflitti di interesse e sistemi di deleghe, di remunerazione e informativo-contabili 
 
In tema di controlli interni, gestione dei rischi e RAF il giudizio espresso dai componenti del Consiglio di 
Amministrazione è  positivo, come pure  il  giudizio espresso in tema di gestione dei conflitti di interesse, in tema di 
deleghe e di remunerazione. 
Tutti i Consiglieri hanno espresso un giudizio “medio-alto” o “alto” sia in tema di sistemi informativo-contabili che in 
tema di revisione interna 
 

 
 
 

37 0 0 0 0 7 4,0

38 0 0 7 4,0

39 0 0 0 0 7 4,0

40 0 0 0 2 5 3,7

41 0 0 0 2 5 3,7

42 0 0 0 0 7 4,0

43 0 0 0 1 6 3,9

44 0 0 0 0 7 4,0

Basso / No / 
Non adeguato

Medio-
basso

Medio-
alto

Alto / Sì / 
Adeguat

o

Media valori 
delle risposte

1.1.2 Supervisione strategica e gestione
Non 

Applicabile
Quesito

In che misura il Consiglio di Amminist razione ha svolto la sua att ività di supervisione 
st rategica in base ai principi di sana e prudente gest ione?

In che misura il Consiglio di Amminist razione rit iene di aver valutato il generale andamento 
della gest ione, tenendo in considerazione, in part icolare, le informazioni ricevute dagli organi 
delegati, nonché confrontando periodicamente i risultati conseguit i con quelli 
programmati?
Risulta assicurato un efficace confronto con il Collegio Sindacale e le funzioni aziendali 
coinvolte al fine di consent ire al Consiglio di Amminist razione di intervenire 
tempest ivamente nelle aree che presentano carenza e/o irregolarità?

In che misura il Consiglio di Amminist razione rit iene di essersi tempest ivamente adoperato 
per la risoluzione di eventuali carenze e/o irregolarità?

Le riunioni consiliari dedicate alle questioni aventi rilevanza st rategica si svolgono con 
un’adeguata tempistica?

Il Consiglio di Amminist razione ha esaminato ed approvato i piani st rategici, industriali e 
finanziari, il sistema di governo societario della Banca?
Le decisioni assunte dal Consiglio di Amministrazione riflettono un appropriato equilibrio tra 
gli obiett ivi di breve e medio-lungo periodo?
Il Consiglio di Amminist razione dibatte e approfondisce adeguatamente le quest ioni avent i 
rilevanza st rategica?

45 0 0 0 1 6 3,9

46 0 0 0 1 6 3,9

47 0 0 7 4,0

48 0 0 0 1 6 3,9

49 0 0 0 2 5 3,7

50 0 0 0 2 5 3,7

51 0 0 0 1 6 3,9

52 0 0 0 1 6 3,9

53 0 0 0 0 7 4,0

Basso / No / 
Non adeguato

Medio-
basso

Medio-
alto

Alto / Sì / 
Adeguat

o

Media valori 
delle risposte

1.1.3 Sistema dei Controlli Interni, Gestione dei Rischi e Risk Appetite Framework
Non 

Applicabile
Quesito

I l Consiglio di Amminist razione è in grado di assicurare funzionalità ed efficacia del sistema 
dei cont rolli interni?

Le procedure interne della Banca individuano in maniera chiara i livelli di rischio prescelto?

Il Consiglio di Amminist razione riceve adeguata e tempestiva informat iva dalle strutt ure 
coinvolte nel sistema dei controlli interni, in part icolare dalle funzioni di compliance, 
antiriciclaggio, risk management  e internal audit.

In che misura il Consiglio di Amministrazione rit iene di aver valutato, con cadenza almeno 
annuale, l’adeguatezza del sistema di cont rollo interno e di gest ione dei rischi rispetto alle 
caratteristiche della Banca e al profilo di rischio assunto, nonché la sua efficacia, esprimendo 
la propria valutazione sull’adeguatezza complessiva dello stesso nella relazione sul governo 
societario?

In che misura il Consiglio di Amministrazione rit iene di essersi tempestivamente adoperato 
per la risoluzione delle cause di rischio in essere e/o potenziali?

Il Consiglio di Amminist razione ha ist ituito un efficace sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi?

Il Consiglio di Amminist razione ha nominato il Responsabile della funzione di Internal Audit, in 
conformità allo Statuto, assicurando che lo stesso sia dotato delle risorse adeguate 
all’espletamento delle proprie responsabilità?

Il Consiglio di Amminist razione è in grado di definire in maniera adeguata gli element i 
essenziali dell’architettura complessiva del sistema dei controlli (pot eri, responsabilità, 
conflitt i di interesse e flussi informat ivi)?

Il Consiglio di Amminist razione possiede adeguate competenze per la definizione dei livelli di 
rischio ritenuti adeguati ("risk appetite”) e sostenibili ("risk tolerance") in relazione ai rischi cui 
la Banca risulta esposta?



 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

54 0 0 0 1 6 3,9

55 0 0 0 1 6 3,9

56 0 0 0 1 6 3,9

57 0 0 0 0 7 4,0

58 0 0 0 0 7 4,0

Basso / No / 
Non adeguato

Medio-
basso

Medio-
alto

Alto / Sì / 
Adeguat

o

Media valori 
delle risposte

Le verifiche periodiche da parte della funzione di controllo preposta sono programmate con 
adeguata tempist ica e frequenza al fine di vigilare sulla corret ta applicazione del processo 
ICAAP?

Gli st rumenti informativi a disposizione del Consiglio di Amminist razione consentono 
un’efficace vigilanza sul Processo ICAAP?

Il Consiglio di Amminist razione verifica periodicamente l’implementazione delle azioni 
corrett ive proposte nelle aree di interesse?

1.1.4 Processo ICAAP

Quesito

Le procedure interne della Banca individuano in maniera chiara le responsabilità e i flussi 
informativi at t inenti al Processo ICAAP?

Il raccordo del Consiglio di Amminist razione con le funzioni aziendali coinvolte e l’Alta 
Direzione consente una tempestiva sottoposizione delle anomalie riscontrate alle funzioni e 
organi competenti?

Non 
Applicabile

59 0 0 0 0 7 4,0

60 0 0 0 0 7 4,0

Alto / Sì / 
Adeguat

o

Media valori 
delle risposte

Basso / No / 
Non adeguato

Medio-
basso

Medio-
alto

In che misura il Consiglio di Amministrazione rit iene di aver monitorato le situazioni e le 
delibere in potenziale conflitto di interesse con i propri componenti?

Il raccordo del Consiglio di Amminist razione con le funzioni aziendali coinvolte e l’Alta 
Direzione consente una tempestiva sottoposizione delle anomalie riscontrate alle funzioni e 
organi competenti?

1.1.5 Gestione dei conflitti di interesse Non 
ApplicabileQuesito

61 0 0 0 0 7 4,0

62 0 0 0 0 7 4,0

Alto / Sì / 
Adeguat

o

Media valori 
delle risposte

Basso / No / 
Non adeguato

Medio-
basso

Medio-
alto

1.1.6 Sistema di deleghe e poteri

Quesito

I l Consiglio di Amminist razione verifica con adeguata periodicità che la struttura 
organizzativa e il sistema delle deleghe interne siano chiari, analit ici e adeguati in relazione 
al conseguimento degli obiet t ivi aziendali e conformi a quanto previsto dallo Statuto e dalla 
normativa di settore?

Il raccordo del Consiglio di Amminist razione con le funzioni aziendali coinvolte e l’Alta 
Direzione consente una tempestiva sottoposizione delle anomalie riscontrate alle funzioni e 
organi competenti?

Non 
Applicabile

63 0 0 0 0 7 4,0

64 0 0 0 0 7 4,0

65 7 0 0 0 0 #DIV/0!

Alto / Sì / 
Adeguat

o

Media valori 
delle risposte

I l sistema di remunerazione/incentivazione del Consiglio di Amministrazione è coerente con 
le linee guida emanate dalla Capogruppo?

Quesito

Basso / No / 
Non adeguato

Medio-
basso

1.1.7 Sistema di remunerazione e incentivazione Non 
Applicabile

Medio-
alto

I l sistema di remunerazione/incentivazione della Direzione Generale è coerente con le linee 
guida emanate dalla Capogruppo?

Il Consiglio di Amminstrazione provvede a rivedere annualment e il sistema di incentivazione 
aziendale?

66 0 0 0 0 7 4,0

67 0 0 0 0 7 4,0

68 0 0 0 6 1 3,1

69 0 0 0 0 7 4,0

70 0 0 0 0 7 4,0

Non 
Applicabile

Basso / No / 
Non adeguato

Medio-
basso

Medio-
alto

Alto / Sì / 
Adeguat

o

Media valori 
delle risposte

1.1.8 Sistemi informativo – contabili e sistema di revisione interna

È assicurata la completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del piano di continuità 
operat iva?

Risulta assicurato un efficace confronto con il Collegio Sindacale al fine di verificare la 
correttezza del sistema segnalet ico di vigilanza e la sua fedeltà rispetto alle scrit ture 
contabili?

Si rit iene che i sistemi informativo - contabili posti in essere dalla Banca siano efficaci, 
efficient i, coerenti con le esigenze dell’operatività, adeguati in relazione al conseguimento 
degli obiett ivi aziendali e conformi a quanto previsto dalla normativa di settore?

È assicurata con adeguata periodicità la verifica circa la sussistenza e l’efficacia di sistemi 
informatici che assicurino e tutelino la cont inuità aziendale?

In che misura il Consiglio di Amministrazione rit iene di essersi tempestivamente adoperato 
per l’adozione di misure corrett ive eventualmente necessarie?

Quesito



 

 

 

 

Valutazione Generale 
 
Tutti i Consiglieri hanno espresso un giudizio “medio-alto” sulla valutazione complessiva delle performance del Consiglio 
di Amministrazione, confermando il giudizio espresso in risposta alle singole domande del questionario. La media dei 
valori delle risposte è 3,9 su un valore massimo di 4. 

 
Valutazione Dei Flussi di Informazioni 
 
I Consiglieri ritengono ampiamente adeguato il flusso di informazioni dirette al Consiglio da parte del Collegio Sindacale, 
dell’OdV, del Comitati Esecutivo, della Capogruppo delle Funzioni Aziendali di Controllo e delle altre Funzioni 
Aziendali. La media dei valori delle risposte è quello  massimo di 4. 
 
Autovalutazione dei Comitati Interni 
 
Ai componenti del Comitati Esecutivo è stato fornito un ulteriore questionario contenente n. 14 ulteriori domande ulteriori  
al funzionamento del Comitato a cui sono attribuite  deleghe in materia di erogazione del credito, credito anomalo e di 
spesa. Dalle risposte raccolte emerge un giudizio positivo dell’attività del Comitato, con un giudizio di adeguatezza. 
 
Sulla base delle risposte raccolte, tutti i componenti del Comitato Esecutivo che hanno partecipato all’Autovalutazione 
ritengono che il numero, le competenze e l’autonomia e autorevolezza dei componenti siano adeguate. I componenti del 
Comitato ritengono inoltre che le riunioni siano adeguate in termini di frequenza e durata delle stesse nonché di presenza 
e partecipazioni da parte dei consiglieri. 
Sono  adeguati  l’ordine del giorno, la documentazione informativa e la verbalizzazione. 

 
Formazione 
 
I Consiglieri di Amministrazione hanno già partecipato nel corso del primo anno di incarico (2020/2021) alle attività 
formative fornite da parte della Capogruppo. In particolare, nel periodo compreso fra novembre 2020 e marzo 2021  sono 
state erogate le seguenti 6 sessioni formative  (formazione continua): 
 

1-La concessione del credito dopo la pandemia da Covid19 
2-Il D.Lgs.231/2001–Caratteristiche, implicazioni, rischi e presidi 
3-Digital Banking: Fintech,  Mobile& internet banking 
4-Le nuove regole di vigilanza prudenziale e sul capitale introdotte da CRDV e CRRII 
5-La Finanza Sostenibile 
6-Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro. Gestione dei rischi e responsabilità degli esponenti aziendali 

 
Inoltre tenendo conto che gli esponenti che alla data della nomina non hanno maturato almeno un anno nel settore bancario  
o finanziario  sono tenuti ad una formazione intensiva di 15 moduli da svolgere entro 18 mesi dalla nomina, ovvero  il 31 
gennaio 2022, per  il Consigliere Franco Folli, lo stesso, assolvendo a tale obbligo, da gennaio 2021 a giugno 2021 ha 
partecipato alle ulteriori 9 sessioni formative (formazione intensiva): 
 

1- Il Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca: un nuovo modello normativo e gestionale di gruppo 
bancario 

2-La funzione Risk Management nel sistema dei controlli interni del Gruppo Bancario Cooperativo 
3-I rischi e le responsabilità  degli esponenti aziendali in materia Antiriciclaggio 
4-La disciplina delle crisi bancarie alla luce dell’attuazione BRRD2 
5-I mercati finanziari. Scenari macroeconomici in Italia, Europa e internazionali 
6-Corporate Governance: il funzionamento del Consiglio di Amministrazione 
7-Il sistema di vigilanza sulle Banche Significant: autorità e interlocutori. Il Sistema di Vigilanza Unica Europea 
8-Persone al centro: non solo amministrazione del personale 
9-Mercati finanziari e servizi di investimento: il regime MiFID2 e le prospettive di riforma 

 
Nel secondo anno di incarico (2021/2022) i Consiglieri hanno partecipato da dicembre 2021 a febbraio 2022 a nr. 2 
sessioni formative fornite dalla Capogruppo e   ad un seminario,  
 

1. Lo stato della normativa fallimentare di rilevanza per le banche (Regolamentazione nel settore bancario e 
finanziario), 



 

 

 

 

2. Bancassicurazione nel 2022: stato dell'arte e intercettazione del bisogno di protezione di famiglie e imprese ( 
Attività e prodotti bancari e finanziari), 

 
 
e  hanno programmato la partecipazione ad altre 4 sessioni formative che si concluderanno entro maggio 2022, fornite 
sempre da parte della Capogruppo: 
 

3. Conflitto di interessi e operazioni con soggetti collegati (Regolamentazione nel settore bancario e finanziario) 
4. L'IFRS 9 nella gestione dei rischi delle banche (Informativa contabile e finanziaria) 
5. La coerenza mutualistica di una BCC e i controlli istituzionali (formazione tecnico-identitaria delle BCC) 
6. Leggere le esigenze e le tendenze del territorio (formazione tecnico-identitaria delle BCC) 

 
Alcuni Amministratori hanno partecipato a gennaio 2022  anche ad un  seminario sul tema  “Tendenze e prospettive 
nell’industria bancaria” condotto da massimi esperti della società di consulenza PwC, con lo scopo di presentare i 
futuri possibili scenari del modo di fare banca, attraverso la lettura di dati e ricerche condotti sui principali attori di 
servizi finanziari italiani, europei e globali. 

 
Nessun Consigliere ha indicato nei questionari ulteriori temi di particolare interesse o per cui si ritiene di avere necessità 
di approfondimento. 
 
Azioni Correttive 
 
Dalla precedente attività di autovalutazione non sono emerse criticità tali da richiedere specifiche azioni correttive da 
parte del Consiglio di Amministrazione. 
 
Anche la presente attività di autovalutazione non fa emergere  aree di miglioramento o specifiche azioni correttive da 
adottare, fermo restando che quando giungerà a termine il proprio mandato il Consiglio di Amministrazione  dovrà fare 
adeguate  considerazioni in previsione delle proposte che dovrà  formulare per il rinnovo cariche anche  alla luce delle 
novità  introdotte dalla normativa e dal Modello di Gruppo per la composizione quali quantitativa ottimale degli Organi 
sociali. 
 
 
Conclusioni 

 
Valutazioni sulla composizione e sul funzionamento dell’Organo di Amministrazione  
Le risultanze del processo di auto-valutazione hanno evidenziato che la composizione e il funzionamento del Consiglio 
di Amministrazione risultano idonei ed adeguati. 
La valutazione è pertanto, individualmente e complessivamente, positiva.  
Risulta infatti quanto segue: 

� Consiglio di Amministrazione – Requisiti Individuali 
- Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione - tenuto conto del ruolo specifico -soddisfano infatti 

il criterio dell’onorabilità e possiedono le conoscenze, le competenze e l’esperienza sufficienti per 
svolgere i compiti loro assegnati. 

- Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione appaiono in grado di agire con onestà, integrità e 
indipendenza di giudizio. 

- Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione - tenuto conto del ruolo specifico -appaiono in grado 
di dedicare tempo sufficiente per svolgere le proprie funzioni connesse alla carica. 

� Consiglio di Amministrazione – Requisiti Collegiali 
- La dimensione e composizione del Consiglio di Amministrazione è stata complessivamente valutata 

adeguata.  
- È stata accertata la sussistenza nel Consiglio di Amministrazione di tutte le aree di conoscenza e di 

specializzazione. Infatti, mediamente, le risposte fornite da parte dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione in tema competenza nelle aree di conoscenza identificate nel “Modello per la definizione 
della composizione quali – quantitativa ottimale del Consiglio di Amministrazione.” risultano “Medio - 
Alto” o “Alto”. La composizione del Consiglio di Amministrazione riflette, complessivamente, tutte le 
conoscenze, le competenze e l’esperienza necessarie per l’adempimento dei propri compiti. 

- Il Consiglio di Amministrazione risulta dunque in grado di comprendere le attività dell’ente su base 



 

 

 

 

complessiva, ivi compresi i rischi principali. Più in particolare, i Consiglieri di Amministrazione appaiono 
in grado di adottare decisioni appropriate su base complessiva tenendo conto del modello di business, 
della propensione al rischio, della strategia e dei mercati in cui opera la Banca. 

� Comitato Esecutivo 
Considerate le  attribuzioni, limitate a deleghe in materia di erogazione del credito, credito anomalo e spese, 
non si opera una distinzione di valutazione tra Amministratori con funzioni esecutive e  Amministratori con 
funzioni di supervisione. Tutti i componenti del Comitato risultano soddisfare i requisiti regolamentari, di 
competenza e professionalità richiesti per l’incarico.  
 

�       Eventuali misure correttive – Aree di intervento 
Dall’attività di autovalutazione non sono state individuate criticità né situazioni tali da richiedere di 
intraprendere azioni correttive al fine di migliorare la composizione quali-quantitativa e l’efficienza 
dell’Organo; le attuali modalità di svolgimento e frequenza delle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
e del Comitato Esecutivo sono ritenute adeguate. 
 


